


Trama 

Il libro narra la storia di Cipì ,un passerotto un po’ birichino 

che fin dalla nascita dimostra una grande curiosità per il 

mondo. 

Dapprima imprudente e distratto, poi  saggio e ragionevole :  

scopre la bellezza della natura ,il valore dell’amicizia 

(Margherì),impara a difendersi dagli uomini, dal signore 

della notte(il gufo)e dal temporale.

Alla fine ,diventa padre e insegna ai suoi figli: «ad essere 

laboriosi per mantenersi onesti , buoni per essere amati, ad 

aprire bene gli occhi per distinguere il vero dal falso e 

coraggiosi per difendere la libertà».



Sotto una tegola, una 

passera covava tre uova. 

Una mattina di primavera 

erano nati i passeri. Uno 

birichino gridava: «CIPI’, 

CIPI’, VOGLIO USCIRE DI 

QUI!»

Cipì vide una piccola 

margherita, chiamata 

Margherì…

Diventarono amici.

La mamma insegnava ai 

figli a fare attenzione:

▪ all’animale con i baffi 

e gli artigli;

▪ all’uomo



Anche Cipì e 

Passerì

conobbero la 

felicità ed ebbero 

tanti figli.

I passeri  si 

abbracciarono ,si 

baciarono e 

festeggiarono in 

onore di Cipì e 

Passerì .

Cipì gli insegnò ad essere laboriosi e

onesti, ad aprire bene gli occhi per

distinguere il vero dal falso e ed essere

coraggiosi per difendere la libertà.

Erano incantati dalla voce che 

diceva che il regno della 

felicità si trovava lì: il signore 

della notte lì afferrò e spense 

la luce .

Ora il mistero era svelato. 
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Questo libro mi è piaciuto molto perché  mi ha 

insegnato  che la vita  è fatta sia di cose belle , 

sia di cose brutte.

Ho imparato che non bisogna fidarsi di tutti 

perché alcune persone possono essere molto 

cattive ( come ad esempio il gufo ). 

Ma fortunatamente ci sono anche tante cose 

belle ,come la solidarietà o l’ amicizia nata tra 
Margherita  e Cipì .
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